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SCHEDE DOCUMENTALI 

SD 0.2 GLOSSARIO DEI TERMINI E DEGLI ACRONIMI DI PROTEZIONE CIVILE 

Per un glossario più completo consultare www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp
A
Allarme – stato assunto in corrispondenza di situazione o evento atteso avente caratteristiche tali da far 
temere ragionevolmente gravi danni alla popolazione e/o al territorio. In termini probabilistici è associato  
ad un evento molto probabile.

Alluvione - Eccesso di acqua dovuto a piogge abbondanti, a straripamento di corsi d'acqua, di bacini.  
Deposito di detriti trasportati da un corso d'acqua. Porzione di terreno che, a causa dei depositi fluviali, si  
aggiunge ad un fondo agricolo rivierasco e che per legge appartiene al proprietario del fondo stesso.

Antropiche - Di calamità dove si evidenzia l'intervento dell'uomo nella determinazione dell'ordine fisico 
dell'ambiente naturale.

Aree di emergenza - Aree destinate, in caso di emergenza, ad uso di protezione civile. In particolare le 
aree di attesa sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione immediatamente dopo l'evento; le aree  
di ammassamento dei soccorritori e delle risorse rappresentano i centri di raccolta di uomini e mezzi per il  
soccorso della popolazione; le aree di ricovero della popolazione sono i luoghi in cui saranno installati i  
primi insediamenti abitativi o le strutture in cui si potrà alloggiare la popolazione colpita.

Aree di danno:  Aree generate dalle possibili  tipologie incidentali  tipiche degli  incidenti di tipo chimico 
industriale. Le aree di danno sono individuate sulla base di valori di soglia oltre i  quali  si manifestano 
letalità, lesioni o danni.

Area mezzi di soccorso - Area adiacente al PMA o all'area di raccolta riservata all'afflusso, alla sosta ed 
al deflusso delle ambulanze e degli altri mezzi di soccorso.

Area  di  sicurezza -  Zona  immediatamente  circostante  l'area  dell'evento,  di  dimensioni  commisurate 
all'entità del pericolo residuo, da mantenersi sgombra.

Attivazioni in emergenza - Rappresentano le immediate predisposizioni che dovranno essere attivate dai 
centri operativi.

B

Bacino idrografico (o imbrifero, o di raccolta) - Territorio delimitato da linee di spartiacque che raccoglie 
le acque di precipitazione facendole confluire in uno stesso corso d'acqua.

Blackout -  Interruzione,  in  genere  imprevista  e  imposta  dall'emergenza,  nell'erogazione  di  energia 
elettrica; blocco di un impianto o di un servizio: blackout elettrico, blackout telefonico, blackout televisivo.

Briefing - Insieme di istruzioni che un gruppo di lavoro da ad altri collaboratori affidandoli degli incarichi  
ben precisi.  Riunione di  gruppo in  cui  un incaricato  del  gruppo da istruzioni  e  informazioni  a diversi  
collaboratori.

Burn-out - IL concetto di burn-out, letteralmente "bruciato", "scoppiato" indica una particolare forma di  
stress  lavorativo  tipica  delle  helping profession  (professioni  d'aiuto),  è  una  risposta  a  una  situazione 
lavorativa diventata intollerabile e si esprime con sintomi quali affaticamento, difficoltà di concentrazione,  
isolamento emotivo, ansia e depressione a cui si accompagnano disturbi del sonno, cefalee e malattie  
gastrointestinali.  C.  Maslach (1977)  ha descritto  il  burn-out  definendolo  una sindrome di  esaurimento 
emotivo, depersonalizzazione e ridotta realizzazione personale. 
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C

Calamità -  Evento naturale  o legato ad azioni  umane,  nel  quale  tutte  le  strutture  fondamentali  della 
società sono distrutte o inagibili su un ampio tratto del territorio.

Cancelli - Punti obbligati di passaggio per ogni mezzo di soccorso, particolarmente se provenienti da 
territori confinanti, per la verifica dell'equipaggiamento e l'assegnazione della zona di operazione. Sono 
presidiati preferibilmente da uomini delle forze di Polizia (Municipale o dello Stato) eventualmente insieme 
ad operatori del sistema di soccorso sanitario, ma comunque in collegamento con le Centrali Operative 
118 o le strutture di coordinamento della Protezione Civile attivate localmente (CCS, COM, COC).

Cantiere - Area che costituisce l'unità elementare di intervento, individuata, a seconda dei casi, sulla base  
di  criteri  topografici  o  funzionali  in  modo  da  consentire  una  ottimale  distribuzione  delle  squadre  di 
soccorso.  (Esempio:  le  macerie  di  uno  stabile  crollato,  un  troncone  di  fusoliera  di  un  aeromobile 
precipitato, una carrozza ferroviaria di un convoglio deragliato, un piano di uno stabile incendiato, ecc.).  
Più cantieri possono essere raggruppati in un unico "settore".

Catastrofe - Evento, non importa di quale entità e con quali conseguenze sia sulle persone che sulle 
cose, provocato vuoi da cause naturali che da azioni umane, nel quale però le strutture fondamentali della  
società rimangono nella quasi totalità intatte, efficienti ed agibili. Essa produce una improvvisa e grave  
sproporzione tra richieste di soccorso e risorse disponibili, destinata a perdurare nel tempo (oltre 12 ore).

Catena dei soccorsi - Sequenza di dispositivi, funzionali e/o strutturali, che consentono la gestione del  
complesso delle  vittime di  una catastrofe  ad effetto più  o  meno limitato.  Consiste  nell'identificazione, 
delimitazione e coordinamento di vari settori di intervento per il salvataggio delle vittime, l'allestimento di 
una Noria di salvataggio tra il luogo dell'evento ed il PMA e gli ospedali. 

Centrale operativa 118 (C.O.118) - Centrale Operativa del Servizio Urgenza ed Emergenza Medica - 118 
(SUEM)

CCS (Centro Coordinamento Soccorsi) - Rappresenta il massimo organo di coordinamento delle attività 
di Protezione Civile a livello provinciale. E' composto dai responsabili di tutte le strutture operative presenti 
sul territorio provinciale. I compiti del CCS consistono nell'individuazione delle strategie e delle operatività 
di intervento necessarie al superamento dell'emergenza attraverso il coordinamento dei COM. 

Centro operativo -  In emergenza è l'organo di  coordinamento delle strutture di  Protezione Civile  sul 
territorio colpito, ed è costituito da un'Area Strategia, nella quale afferiscono i soggetti preposti a prendere  
decisioni e da una Sala Operativa, strutturata in funzioni di supporto. La DI.COMA.C. esercita, sul luogo 
dell'evento,  il  coordinamento nazionale;  il  CCS gestisce gli  interventi  a livello  provinciale  attraverso il 
coordinamento dei COM che operano sul territorio di più comuni in supporto all'attività dei Sindaci; il COC, 
presieduto  dal  Sindaco,  provvede  alla  direzione  dei  soccorsi  e  dell'assistenza  della  popolazione  del 
comune.

CME (Centro Medico di Evacuazione) - Dispositivo strutturale di trattamento sanitario delle vittime che in 
genere viene attivato in caso di catastrofi coinvolgenti un territorio particolarmente esteso. E' localizzato 
lungo il  percorso della Noria  di  Evacuazione per permettere  di  stabilizzare il  trattamento dei  feriti  ed  
ottimizzare, su più ampia scala, l'utilizzazione delle risorse di trasporto sanitario e quelle di cura definitiva.  
Ad uno stesso CME possono afferire più PMA .E' sinonimo di Ospedale da Campo. 

COC (Centro Operativo Comunale) - Centro operativo a supporto del Sindaco per la direzione ed il  
coordinamento degli interventi di soccorso in emergenza. 

COM (Centro Operativo Misto) - Centro operativo,  emanazione diretta della C.C.S. provinciale,   che 
opera sul territorio di uno o più comuni in supporto alle attività dei sindaci 

Centro situazioni - Centro nazionale che raccoglie e valuta informazioni e notizie relative a qualsiasi 
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evento  che  possa  determinare  l'attivazione  di  strutture  operative  di  protezione  civile.  In  situazioni  di  
emergenza si attiva come Sala Operativa a livello nazionale. 
Coordinamento operativo - Direzione unitaria delle risposte operative a livello nazionale, provinciale e 
comunale.

D

Defusing - E' una tecnica di intervento breve,  di gruppo, che viene utilizzata entro alcune ore da un  
evento  critico,  è  un  processo  di  aiuto  che  serve  a  fornire  ai  superstiti  sostegno,  rassicurazione, 
informazione. Non è psicoterapia,  ma un pronto soccorso emotivo che aiuta il  gruppo a ritornare alla  
normalità.

DICOMAC (Direzione di  Comando e Controllo) -  Rappresenta l'organo di  coordinamento nazionale 
delle strutture di Protezione Civile nell'area colpita. Viene attivato dal Dipartimento della Protezione Civile  
in seguito alla dichiarazione dello stato di emergenza. 

Direttore del triage - Medico, o in sua assenza, infermiere incaricato di coordinare le operazioni di triage 
sulle vittime a livello del PMA. Si rapporta al Direttore dei Soccorsi Sanitari.

Disastro - Un evento concentrato nel tempo e nello spazio nel quale la società subisce perdite tali da 
ostacolare il normale svolgimento delle funzioni sociali essenziali (Fritz, 1961). I disastri rappresentano 
problemi di primaria importanza per la salute pubblica a causa delle morti, dei traumi, delle sofferenze che 
provocano (Lechat 1984, 1989). In base alla causa scatenante i disastri si suddividono in: disastri naturali  
(alluvione,  terremoto,  uragano,  eruzione  vulcanica…);  disastri  provocati  dall'uomo;  disatri  tecnologici  
(fughe tossiche, inquinamento…); disastri conflittuali (atti terroristici…).

DSS (Direttore  dei  Soccorsi  Sanitari) -  Medico,  appartenente  ad  una  Unità  Operativa  afferente  al 
Dipartimento  di  Emergenza  (non  necessariamente  alla  centrale  operativa  118)  con  esperienza  e 
formazione  adeguata,  presente  in  zona  operazioni  e  responsabile  della  gestione  in  loco  di  tutto  il  
dispositivo  di  intervento  sanitario.  Opera  in  collegamento  con  il  Medico  coordinatore  della  Centrale 
Operativa 118. Si coordina con il referente sul campo del soccorso tecnico (VVF) e con quello delle forze 
di Polizia. 

E

Emergenza – si intende quella fase in cui gli eventi calamitosi, attesi o non, producono – in termini attuali  
– danni significativi all'uomo e/o alle infrastrutture e/o all'ambiente e comunque tali da rendere necessaria 
l'adozione di misure adeguate per prevenirne altri, ovvero a contenere quelli già subiti.

Epicentro -  Punto della superficie terrestre che si  trova sulla verticale passante per l'ipocentro di  un 
terremoto; estens. zona circostante maggiormente colpita.

Esondazione - Il traboccare, lo straripare soprattutto dell'acqua dei fiumi o dei torrenti.

Evento -  Fenomeno di  origine naturale o antropica in grado di  arrecare danno alla popolazione, alle  
attività,  alle  strutture  e  infrastrutture,  al  territorio.  Gli  eventi,  ai  fini  dell'attività  di  Protezione Civile,  si 
distinguono  in:  a)  eventi  naturali  o  connessi  con  l'attività  dell'uomo  che  possono  essere  fronteggiati 
mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; b) eventi naturali  
o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano l'intervento coordinato di  
più enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che per 
intensità ed estensione devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari (art.2, L.225/92).

Evento non prevedibile - L'avvicinarsi o il verificarsi di tali eventi non è preceduto da alcun fenomeno 
(indicatore di evento) che consenta la previsione. Prevedibile: preceduto da fenomeni precursori.

Fasi operative - L'insieme delle azioni di Protezione Civile centrali e periferiche da intraprendere prima 
(per i rischi prevedibili), durante e dopo l'evento; le attivazioni delle fasi precedenti all'evento sono legate 
ai livelli di allerta (attenzione, preallarme, allarme).
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Funzioni di supporto - Costituiscono l'organizzazione delle risposte, distinte per settori di attività e di 
intervento, che occorre dare alle diverse esigenze operative. Per ogni funzione di supporto si individua un  
responsabile che, relativamente al proprio settore, in situazione ordinaria provvede all'aggiornamento dei  
dati e delle procedure, in emergenza coordina gli interventi dalla Sala Operativa.

G

GIS -  Geographical  Information  System  (Sistema  Informativo  Territoriale).  Sistema  che  identifica  le  
tecnologie informatiche per l'elaborazione di dati geografici.

Idrovora - Macchina atta a sollevare e aspirare acqua grazie a un sistema di pompe, usata, tra l'altro, 
nelle opere di bonifica.

Indicatore di evento - L'insieme dei fenomeni precursori e dei dati di monitoraggio che permettono di  
prevedere il possibile verificarsi di un evento.

Infrastruttura - Impianti che costituiscono la base indispensabile per l'abitabilità di un luogo; in particolare 
l'insieme dei servizi pubblici (rete stradale o ferroviaria, scuole, acquedotti. Infrastrutture urbane.

Irraggiamento - Trasmissione del calore prodotto da un incendio nell'ambiente circostante.

K

Kelvin - Unità di misura della temperatura; è pari a 1 grado centigrado ma il suo zero è - 273,14 gradi,  
cioè lo zero assoluto. Dal nome del fisico irlandese W.Thomson (1824-1907), noto come lord Kelvin.

L

Lineamenti  della  pianificazione -  (Parte  B  del  Piano  secondo  il  Metodo  Augustus):  individuano gli 
obiettivi da conseguire per dare una adeguata risposta di protezione civile ad una qualsiasi situazione di  
emergenza e le competenze dei soggetti che vi partecipano. 

Livelli di allerta - Scandiscono i momenti che precedono il possibile verificarsi di un evento e sono legati  
alla valutazione di  alcuni fenomeni precursori  o,  in alcuni  casi,  a valori  soglia.  Vengono stabiliti  dalla  
Comunità scientifica. Ad essi corrispondono delle fasi operative. 

M

Magnitudo - Grandezza introdotta in sismologia per classificare in modo oggettivo la potenza distruttrice 
di un terremoto esprimendola in funzione dell'accelerazione massima delle onde sismiche. 

Mass media - L'insieme dei mezzi di comunicazione e di divulgazione (televisione, cinema, radio, giornali,  
manifesti) che informano il vasto pubblico. Mezzi di comunicazione di massa: il condizionamento dei mass 
media.

Modello di intervento - (Parte C del Piano secondo il Metodo Augustus): consiste nell'assegnazione delle 
responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la gestione delle emergenze, nella realizzazione  
del costante scambio di informazioni nel sistema centrale e periferico di Protezione Civile, nell'utilizzazione 
delle risorse in maniera razionale.  Rappresenta il  coordinamento di  tutti  i  centri  operativi  dislocati  sul 
territorio.
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N

Noria di evacuazione - Movimento delle ambulanze e degli altri mezzi di trasporto sanitario dal PMA agli  
ospedali e viceversa al fine dell'ospedalizzazione delle vittime.

Noria di salvataggio - Insieme delle operazioni effettuate da personale tecnico, anche sanitario, volte al 
trasporto di feriti dal luogo dell'evento al PMA e viceversa.

O

Ospedali da campo - Dispositivi di intervento composti da uomini e mezzi in grado di assicurare alle 
vittime della catastrofe un livello di cure intermedio tra il primo soccorso ed il trattamento definitivo. Offrono 
la possibilità di effettuare interventi chirurgici di urgenza, assistenza intensivistica protratta per più ore e  
degenza di osservazione clinica. Sono sinonimi di Centro Medico di Evacuazione.

P

P.C.A. (Posto di Comando avanzato)  – nel soccorso su eventi tipicamente incidentali è la postazione 
dove  viene  svolto  il  coordinamento dei  primi  soccorsi  e  rappresenta  la  prima cellula  di  comando.  E’  
composto, di norma, dalle primarie strutture di soccorso (Vigili del Fuoco, S.S.U.Em. 118, Polizia Locale in 
rappresentanza anche del Sindaco, Forze dell’Ordine competenti per territorio).

PCSS (Posto Comando di Soccorso Sanitario) - Struttura mobile che consente al Direttore dei Soccorsi 
sanitari  di  coordinare  l'attività  del  dispositivo  di  intervento  e  di  mantenere  i  contatti  con  la  Centrale  
Operativa 118.

Pericolosità (H) - Capacità o possibilità di costituire un pericolo, di provocare una situazione o un evento 
di una determinata intensità (I), indesiderato o temibile.

Pianificazione  d'emergenza -  L'attività  di  pianificazione  consiste  nell'elaborazione  coordinata  delle 
procedure operative d'intervento da attuarsi nel caso si verifichi l'evento atteso contemplato in un apposito 
scenario. I piani di emergenza devono recepire i programmi di previsione e prevenzione.

PMA (Posto Medico Avanzato) - Dispositivo funzionale di selezione e trattamento sanitario delle vittime, 
localizzato ai margini esterni dell'area di sicurezza o in una zona centrale rispetto al fronte dell'evento. Può  
essere sia una struttura (tende, containers), sia un'area funzionalmente deputata al compito di radunare le  
vittime, concentrare le risorse di primo trattamento e organizzare l'evacuazione sanitaria dei feriti.

Potere di ordinanza – Il  potere del Commissario delegato, in seguito alla dichiarazione dello stato di 
emergenza, di agire anche a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei 
principi generali dell'ordinamento giuridico. 

Preallarme –  situazione che può precedere situazioni prevedibili di allarme/emergenza. Ad esempio, in 
caso di eventi idrogeologici:
 il livello delle precipitazioni attese supera la soglia di preallarme, cioè i 50 mm nelle 24h;
 il livello degli idrometri è prossimo al superamento del segnale di guardia;

Previsione -  Ipotesi  di  ciò  che  accadrà  in  futuro  fondata  su  indizi  e  segnali  attuali.  Previsione 
meteorologica. 

Procedure operative - L'insieme delle attivazioni-azioni, organizzate in sequenza logica e temporale, che 
si  effettuano  nella  gestione  di  un'emergenza.  Sono  stabilite  nella  pianificazione  e  sono  distinte  per 
tipologia di rischio.

Protezione civile - L'apparato amministrativo e l'attività che esso svolge per la prevenzione e il soccorso 
delle popolazioni colpite da calamità naturali o da altre catastrofi.
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Psicologia dell'emergenza -  La Psicologia  dell'Emergenza  o "Psychology  in  action"  si  occupa dello 
studio, della prevenzione, del trattamento dei processi psichici, dei comportamenti, delle emozioni che si 
manifestano prima, durante e dopo un evento drammatico che colpisce il singolo individuo, ma anche 
l'intera comunità, con particolare attenzione al sostegno psicologico del personale di soccorso.

R

Rischio - Possibilità che si verichi un fatto negativo, un danno, che qualcosa non abbia l'esito voluto.  
Pericolo, repentaglio. Nella matematica attuariale, scarto tra la possibilità di verificarsi di un certo evento e  
la frequenza con cui l'evento si verifica. Rischio (R): è il valore atteso delle perdite umane, dei feriti, dei 
danni alle proprietà e delle perturbazioni  alle attività economiche dovuti  al  verificarsi  di un particolare  
fenomeno di una data intensità. Il rischio totale è associato ad un particolare elemento a rischio E e ad 
una data  intensità  I  è  il  prodotto:  R(E;I)  =  H(I)  V  (I;E)  W (E).  Gli  eventi  che  determinano i  rischi  si  
suddividono in prevedibili (idrogeologico, vulcanico) e non prevedibili (sismico, chimico industriale, incendi 
boschivi). 

R.O.C. (Referente Operativo Comunale): in base normativa regionale per la pianificazione d’emergenza 
degli  enti locali,  il  ROC, in qualità di profondo conoscitore del piano, costituisce un riferimento fisso e 
permanente sia nelle fasi di previsione e prevenzione che d’emergenza, nelle quali costituisce il primo 
supporto decisionale al Sindaco.

S

Scenario dell'evento atteso - Valutazione preventiva del danno a persone e cose che si avrebbe al 
verificarsi dell'evento atteso.

SCC (Sistema di  comando e controllo) -  Sistema per esercitare  la  direzione unitaria  dei  servizi  di 
emergenza a livello nazionale, provinciale e comunale e si caratterizza con i seguenti centri  operativi:  
DI.COMA.C., C.C.S., C.O.M. e C.O.C.

Soglia - Valore del/i parametro/i monitorato/i al raggiungimento del quale scatta un livello di allerta. Salto 
di  livello  in  un  terreno,  provocato  da  fenomeni  di  erosione.  Soglia  glaciale:  forte  dislivello  dovuto  a 
erosione glaciale, situato fra una valle secondaria e una principale.

Stato di calamità - Prevede il ristoro dei danni causati da qualsiasi tipo di evento, alle attività produttive e 
commerciali.

T

Triage - Il triage, o suddivisione in categorie, consiste nel classificare le vittime secondo criteri di gravità 
differenziati, per determinare: la priorità della presa in carico; il tipo di terapia più appropriata; la priorità di  
evacuazione; le modalità e destinazioni delle evacuazioni. (Noto, 1989)

U

U.C.L. (Unità di Crisi Locale) – E’ la struttura minima di comando e controllo in sede locale convocata dal 
Sindaco atta a supportarlo nelle azioni  decisionali,  organizzative,  amministrative  e tecniche.  Al nucleo 
minimo possono aggiungersi di volta in volta, a discrezione del Sindaco, altri componenti in funzione della 
natura dell'emergenza, facendo riferimento alle funzioni organizzative previste dalle direttive nazionali (cfr.  
“Metodo Augustus” – Dipartimento Protezione Civile) e andando a costituire il vero e proprio C.O.C.

UMSS  (Unità  Mobili  di  Soccorso  Sanitario) -  Struttura  mobile  con  caratteristiche  di  mobilitazione 
immediata,  attrezzata  per  funzionare  come  PMA,  comprendente  2  (massimo  3)  tende  pneumatiche;  
barelle  leggere  per  50  feriti;  generatori  di  energia  (elettricità  e  gas  compresso);  materiale  sanitario  
suddiviso in casse di colore corrispondente alla destinazione d'uso (rosso: infusioni; giallo: materiale non 
sanitario; verde: medicazione/immobilizzazione; blu: ventilazione). 
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UMMC (Unità Mobili Medico Chirurgiche) - Dispositivi di intervento composti da uomini e mezzi in grado 
di assicurare alle vittime della catastrofe un livello di cure intermedio tra il 1°soccorso ed il trattamento 
definitivo. 

V

Valore esposto (W) - Rappresenta il  valore economico o il  numero di unità relative ad ognuno degli  
elementi a rischio in una data area. Il valore è in funzione del tipo di elemento a rischio : W = W(E). 

Vulnerabilità (V) - Grado di perdita prodotto su un certo elemento o gruppo di elementi esposti a rischio 
risultante dal verificarsi di un fenomeno di una data intensità. E' espressa in scala da 0 (nessuna perdita) a 
1 (perdita totale) ed è in funzione dell'intensità del fenomeno e della tipologia di elemento a rischio: V = V  
(I;E).
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